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Università Vita-Salute San Raffaele 

DECRETO RETTORALE N. 4061 

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168; 
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341; 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell'Università Vita-Salute San Raffaele; 

Visto il Decreto Ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270 - Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministero dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 

Visto il Regolamento Didattico d'Ateneo dell'Università Vita-Salute San Raffaele emanato con D.R. n. 2418 del 9 
marzo 2009; 

Visto il Decreto Interministeriale del 19 febbraio 2009 relativo alla determinazione delle classi delle lauree delle 
professioni sanitarie; 

Vista la Legge 240 del 30 dicembre 2010 recante norme in materia di organizzazione delle università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l'efficienza del sistema 
universitario; 

Visto il Decreto Legislativo del 27 gennaio 2012, n. 19; 

Visto il Decreto Ministeriale del 30 gennaio 2013, n. 47 - Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica; 
Visto il Decreto Ministeriale 23 dicembre 2013 n. 1059 - Autovalutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica. Adeguamenti e integrazioni al DM 30 gennaio 2013, n.47; 
Viste le delibere degli organi accademici e degli organi di governo; 

Visto il parere espresso dal Consiglio Universitario Nazionale nell'adunanza del 12 marzo 2014; 
Visto il Decreto Direttoriale del Ministero dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca trasmesso con nota del 13 
marzo 2014 Prot. N. 6675/2014; 

DECRETA 
Art. 1 Il Regolamento Didattico di Ateneo dell'Università Vita-Salute San Raffaele viene modificato ed integrato con 
la modificazione, a decorrere dall'anno accademico 2014/2015, del Corso di Laurea in Infermieristica - abilitante 
alla professione sanitaria di infermiere (L/SNT-1- Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria 
ostetrica), afferente alla Facoltà di Medicina e Chirurgia, come sotto riportati: 

L/SNTl-Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica 

Infermieristica (abilitante alla professione sanitaria di Infermiere) 

L'ordinamento didattico del suddetto corso di studio è quello risultante sul sito MIUR Banca Dati RAD 

Art. 2 L'ordinamento del Corso di Laurea in Infermieristica - abilitante alla professione sanitaria di infermiere 
{L/SNT-1- Professioni sanitarie, infermieristiche e professione sanitaria ostetrica), allegato al presente decreto, 
costituisce parte integrante del Regolamento didattico di Ateneo. 
Art. 3 Il suddetto ordinamento sostituisce l'ordinamento emanato con D.R. n. 3760 del 29 aprile 2013. 
Art. 4 Il presente Decreto Rettorale viene inserito nella banca dati dell'offerta formativa del Ministero di cui all'art. 9 
comma 3 del D.M. n.270/04. 

Milano, 18 marzo 2014 

IL RETTORE 
Prof. Alessandro Del Maschio 

\'ia Olgettina 58 
20132 Milano Italr 

www.unisr.it 
Nun1ero Verde 800339033 

Cod. Fisc. 97187560152 
Partita l\1A 13420850151 
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Objettjyi formativi qualificanti della classe· I /SNTJ Professioni sanitarie jnfermierjsticbe e professione sanjtaria ostefrjra 

J !aureati nella classe, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre l 992 n. 
502 e successive modificazioni e integrazioni e ai sensi della legge I O agosto 2000, n. 25 ! , articolo 
1. comma I, sono i professionisti sanitari dell'area delle scienze infennieristiche e della professione 
sanitaria ostetrica che svolgono con autonomia professionale attività dirette alla prevenzione, alla 
cura, alla riabilitazione e alla salvaguardia della salute individuale e collettiva, espletando le 
funzioni individuate dalle nonne istitutive dei relativi profili professionali nonchè dagli specifici 
codici deontologici ed utilizzando metodologie di pianificazione per obiettivi dell'assistenza nell'età 
evolutiva, adulta e geriatrica. 
I laureati nella classe sono dotati di un'adeguata preparazione nelle discipline di base, tale da 
consentire loro sia la migliore comprensione dei più rilevanti elementi, anche in relazione al genere, 
che sono alla base dei processi fisiologici e patologici ai quali è rivolto il loro intervento preventivo. 
terapeutico, palliativo e complementare, sia alla massima integrazione con le altre professioni. 
Devono inoltre saper utilizzare almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre l'italiano, nell'ambito 
specifico di competenza e per lo scambio di infonnazioni generali. 
Le strullure didattiche devono individuare e costruire altrettanti percorsi fonnativi atti alla 
realizzazione delle diverse figure di laureati funzionali ai profili professionali individuati dai decreti 
del Ministero della sanità. 
Le strutture didattiche individuano a tal fine, mediante l'opportuna selezione degli ambiti 
disciplinari delle attività fonnative caratterizzanti, con particolare riguardo ai settori scicntificodisciplinari 
professionalizzanti, gli specifici percorsi fonnativi delle professioni sanitarie 
ricomprese nella classe. 
In particolare, i laureati nella classe, in funzione dei suddetti percorsi fonnativi, devono raggiungere 
le competenze professionali di seguito indicate e specificate riguardo ai singoli profili identificati 
con provvedimenti della competente autorità ministeriale. 
Il raggiungimento delle competenze professionali si attua attraverso una fonnazione teorica e 
pratica che includa anche l'acquisizione di competenze comportamentali e che venga conseguita nel 
contesto lavorativo specifico di ogni profilo, così da garantire, al tennine del percorso fonnativo. la 
piena padronanza di tulle le necessarie competenze e la loro immediata spendibilità nell'ambiente di 
lavoro. 
Particolare rilievo, come parte integrante e qualificante della formazione professionale, riveste 
l'attività fonnativa pratica e di tirocinio clinico, svolta con almeno 60 CFU con la supervisione e la 
guida di tutori professionali appositamente assegnati, coordinata da un docente appartenente al più 
elevato livello fonnativo previsto per ciascun specifico profilo professionale e conispondente alle 
nonne definite a livello europeo ove esistenti. 
I laureati delta classe, in funzione dei suddetti percorsi formativi, devono raggiungere le 
competenze previste dagli specifici profili professionali. 
In particolare: 
nell'ambito della professione sanitaria di infenniere, i laureati sono professionisti sanitari cui 
competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 739 e 
successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza generale 
infennieristica. Detta assistenza infermieristica, preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa, è di 
natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la prevenzione delle malattie, 
l'assistenza dei malati e dei disabili di tutte le età e l'educazione sanitaria. I laureati in 
mfennieristica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; 
identificano i bisogni di assistenza infennieristica delta persona e della collettività e fonnu!ano i 
relativi obiettivi; pianificano, gestiscono e valutano l'intenrento assistenziale infennieristico; 
garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; agiscono sia 
individualmente che in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali, avvalendosi, ove 
necessario, dell'opera del personale di supporto; svolgono la loro attività professionale in strutture 
sanitarie, pubbliche o private, nel tenitorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o 
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libero-professionale; contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono 
direttamente all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca. 
Nell'ambito della professione sanitaria di ostetrica/o, i laureati sono professionisti sanitari cui 
competono le attribuzioni previste dal D.M. Ministero della sanità 14 settembre 1994, n. 740 e 
successive modificazioni ed integrazioni; ovvero assistono e consigliano la donna nel periodo della 
gravidanza, durante il parto e nel puerperio, conducono e portano a tennine parti eutocici con 
propria responsabilità e prestano assistenza al neonato. Detta assistenza preventiva, curativa. 
palliativa e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. I laureati in ostetricia, per quanto 
di loro competenza, partecipano ad interventi di educazione sanitaria e sessuale sia nell'ambito della 
famiglia che nella comunità; alla preparazione psicoprofilattica al parto; alla preparazione e 
all'assistenza ad interventi ginecologici; alla prevenzione e all'accertamento dei tumori della sfera 
genitale femminile; ai programmi di assistenza materna e neonatale; gestiscono. nel rispetto 
dell'etica professionale, come membri dell'equipe sanitaria, gli interventi assistenziali di loro 
competenza; sono in grado di individuare situazioni potenzialmente patologiche che richiedono 
l'intervento medico e di praticare, ove occorra, le relative misure di particolare emergenza; 
svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie, pubbliche o private. in regime di 
dipendenza o libero-professionale; contribuiscono alla formazione del proprio profilo e del 
personale di supporto e concorrono direttamente alla formazione continua, alla ricerca. Le attività 
pratiche e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in applicazione 
delle relative norme comunitarie vigenti, in particolare lo standard formativo deve rispettare la 
direttiva 2005/36/CE. 
Nell'ambito delta professione sanitaria di infermiere pediatrico, i laureati sono professionisti 
sanitari cui competono le attribuzioni previste dal D.M. del Ministero della sanità 17 gennaio !997, 
n. 70 e successive modificazioni ed integrazioni; ovvero sono responsabili dell'assistenza 
infennieristica pediatrica. Detta assistenza infennieristica pediatrica, preventiva, curativa, palliativa 
e riabilitativa è di natura tecnica, relazionale, educativa. Le loro principali funzioni sono la 
prevenzione delle malattie, l'assistenza dei malati e dei disabili in età evolutiva e l'educazione 
sanitaria. I laureati in infennieristica pediatrica partecipano all'identificazione dei bisogni di salute 
fisica e psichica del neonato, del bambino, dell'adolescente, della famiglia; identificano i bisogni di 
assistenza infermieristica pediatrica e formulano i relativi obiettivi; pianificano, conducono e 
valutano l'intervento assistenziale, infermieristico, pediatrico; partecipano ad interventi di 
educazione sanitaria sia nell'ambito della famiglia che della comunità, alla cura di individui sani in 
età evolutiva nel quadro di programmi di promozione della salute e prevenzione delle malattie e 
degli incidenti, all'assistenza ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei neonati, all'assistenza 
ambulatoriale, domiciliare e ospedaliera dei soggetti di età inferiore a 18 anni, affetti da malattie 
acute e croniche, alla cura degli individui in età adolescenziale nel quadro dei programmi di 
prevenzione e supporto socio-sanitario; garantiscono la corretta applicazione delle prescrizioni 
diagnostico-terapeutiche; agiscono sia individualmente sia in collaborazione con gli operatori 
sanitari e sociali; si avvalgono, ove necessario, dell'opera del personale di supporto per 
l'espletamento delle loro funzioni; svolgono la loro attività professionale in strutture sanitarie, 
pubbliche o private, nel tenitorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o liberoprofessionale; 
contribuiscono alla formazione del personale di supporto e concorrono direttamente 
all'aggiornamento relativo al loro profilo professionale e alla ricerca. 
Le attività di laboratorio e di tirocinio vanno svolte, sia qualitativamente che quantitativamente, in 
applicazione delle relative norme dell'Unione europea, in particolare lo standard formativo deve 
rispettare la direttiva 77/452/CEE, 77/453/CEE e 2005/36/CE. 
Nel rispetto, delle nonne comunitarie vigenti (77/452/CEE, 771453/CEE, 80/154/CEE, 801155/CEE, 
2005/36/CE e successive modificazioni ed integrazioni), concernenti il reciproco riconoscimento 
dei diplomi e certificati, nonché il coordinamento delle disposizioni legislative e regolamentari per 
le attività di infermiere e di ostetrica/o, il peso del credito fonnativo della classe prima corrisponde 
a 30 ore di lavoro/studente. 
Negli ordinamenti didattici delle classi di laurea deve essere prevista l'attività didattica in materia di 
radioprotezione secondo i contenuti di cui all'allegato IV dcl decreto legislativo 26 maggio 2000, n. 
187. 
Negli ordinamenti didattici devono essere previste le attività formative di cui all'art. 10, comma 5, 
lettere a), c), d), e) del D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, con un numero di CFU rispettivamente di: 6 a 
scelta dello studente; 9 per la prova finale e per la lingua inglese; 6 per le altre attività quali 
l'informatica, attività seminariali, ecc. e 3 per i laboratori professionali dello specifico SSD del 
profilo; infine 60 CFU sono riservati per il tirocinio fonnativo nello specifico profilo professionale. 

Criteri segnjti gel!a trasformazjone del corso da ordjnamento 509 a 270 
(QM 31 ottobre 2007 p 544 allegato Cl 

!I Corso di Laurea, gestito dalla Facoltà di Medicina e Chirurgia, si pone l'obiettivo di fornire allo studente le conoscenze e le competenze essenziali per esercitare le 
funzioni previste dallo specifico profilo professionale dell'Infermiere 
Nella conversione del percorso formativo sono state apportate alcune modifiche migliorative all'ordinamento didattico, sulla base dei seguenti criteri: 
- Riorganizzazione degli insegnamenti alla luce di organizzatori curriculari ispirati alle competenze core attese dal neolaureato e all'evoluzione dei bisogni di salute; 
- Ri-aggregazione degli insegnamenti sulla base di obiettivi formativi affini per ridurre l'eccessiva frammentazione didattica e migliorare la loro integrazione 
- Allineamento degli obiettivi e delle attività formative alle direttive educative europee, in particolare per quanto riguarda l'assistenza ai malati cronici, alle persone nella fase 
di fine vita e al sostegno alle famiglie; 
- Ridistribuzione nell'arco del triennio dei crediti assegnati al tirocinio e ai laboratori professionali con l'intento di valorizzare la valenza professionalizzante del corso 

Sjnlesj della re!azjone lecnjca del nucleo dj ya!utazjone 

Il Corso di Laurea in Infermieristica dell'Università Vita-Salute San Raffaele di Milano dispone di un numero di aule adeguato per garantire il corretto svolgimento della 
didattica oltre a numerosi posti di tirocinio in ospedale e in laboratorio, in grado di assicurare la frequenza necessaria, in ragione di un numero di studenti non superiori alle 5 
unità, tenuto conto anche delle turnazioni d'uso possibili. 
li numero per struttura di posti letto effettivamente u1ilizzabili (anche in base a convenzioni esistenti) ai fini didattici del corso è superiore delle attuali necessità. 
Dalla documentazione analizzata e verificata risultano attestabili: 
la corretta progeuazione delle proposte; 
la capacità delta struttura di permettere la piena frequenza degli iscritti alle attività formative previste; 
la piena adeguatezza e compatibilità delle propos1e in relazione alle risorse di docenza attualmente disponibili. 
la piena adeguatezza delle corrispondenti strutture necessarie (aule, laboratori, reparti ospedalieri e biblioteche). In particolare, si rileva la presenza di laboratori e reparti 

ospedalieri ad alta specializzazione (eventualmente disponibili anche attraverso convenzioni), di sistemi infonnaiici e tecnologici, di posti di studio personalizzati. 
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Sjntesj della consultazjone con le organjzzazjonj rappresentatjye a liyel!o locale della prod11zjone seryjzj professjonj 

Per il Corso di Laurea in Infennieristica. sono stati illustrati i principi ispirativi del DM 270 e sono stati presentati i curricula fonnativi del corso. In panicolare, l'intera 
struttura del corso è orientata all'acquisizione delle competenze base espresse attraverso un lavoro di consenso con la professione. Il piano didattico si caratterizza quindi per 
una forte integrazione degli insegnamenti tra loro e tra questi e le esperienze di tirocinio clinico, attraverso l'utilizzo di metodologie tutoriali di apprendimento dalla pratica. 
ll rispetto delle indicazioni nonnative è quindi fondato su una solida formazione teorica accompagnala da un percorso di apprendimento dall'esperienza che vede nella 
fonnalizzazione dei laboratori professionalizzanti il punto di congiunzione tra l'aula e l'ambito chnico. 
La formazione dell'infenniere deve garantire l'acquisizione di competenze tali da permettere l'inserimento del laureato nel mondo lavorativo, ma anche consentire la 
prosecuzione degli studi attraverso corsi di perfezionamento, Master clinici e Laurea Magistrale. 
La discussione tra la compagine di Ateneo e le Pani Sociali così rappresentate: Direttore del Servizio Infe1mieristico HSR, Direttore Scientifico del Science & Tecnology 
Park Raf, Direttore Assobiotec, due funzionari delegati dal Presidente di Assolombarda, dirigenti SITRA dei seguenti Istituti: IRCCS C. Besta Milano, Ospedale S. Paolo 
Milano, Policlinico di Milano e Ospedale S. Carlo Borromeo, Direttore Generale Fondazione. Maria Ausiliatrice BG, consigliere IPASVJ Ml, Direttore Settore Politiche per 
la Salute del Comune di Milano, Direttore del Personale HSR, addetto della gestione qualita dell'Ordine Nazionale dei Biologi, ha consentito l'approfondimento di tutti i temi 
e l'espressione dell'approvazione unanime del nuovo ordinamento del Corso di Laurea in lnfennieristica dell'Universita Vita-Salute San Raffaele. 

Nel corso del prossimo biennio ci si propone come obiettivo di organizzare consultazioni con le organizzazioni rappresentative del mondo del lavoro. 

Ohjettjyj formadyj specifici del corso e descrjzjone del percorso formatjyo 

In questo riquadro verranno presentati: 
Obiettivi formativi specifici del Corso 
Aree di apprendimento in relazione alle destinazioni professionali 
Struttura del percorso di Studio 
Variazioni dei percorsi di Studio in funzione degli orientamenti che lo studente ha a disposizione 

Obiettivi formativi specifici 
! laureati in Infermieristica, al termine del percorso triennale, devono essere in grado di· 
Gestire con autonomia e responsabilita interventi preventivi e assistenziali rivolti alle persone assistite, alla famiglia e alla comunita. 
Gestire l'assistenza infermieristica a pazienti (età pediatrica, adulta ed anziana) con problemi riferibili alla casistica dei problemi prioritari di salute quali: problemi 

respiratori acuti e cronici, cardio-vascolari, metabolici e reumatologici, renali acuti e cronici, gastro-intestinali acuti e cronici, epatici, neurologici, oncologici, infettivi, 
onopedici e traumatologici, ostetrico-ginecologici, ematologici. 
Accertare e gestire l'assistenza infermieristica nei pazienti con problemi cronici e di disabilita. 
Gestire ]'assistenza infermieristica perioperatoria. 
Garantire la somministrazione sicura della terapia e sorvegliarne l'efficacia. 
Eseguire le tecniche infermieristiche definite dagli standard del Corso di Laurea. 
Attivare processi decisionali sulla base delle condizioni del paziente, dei fattori di rischio, dei parametri vitali, refeni ed esami di laboratorio. 
Gestire, in collaborazione con altri professionisti, percorsi diagnostici assicurando l'adeguata preparazione del paziente e la sorveglianza successiva alla procedura. 
Integrare l'assistenza infermieristica nel progetto di cure multidisciplinari. 
Accenare con tecniche e modalità strutturate e sistematiche i problemi dell'assistito attraverso l'individuazione delle alterazioni nei modelli funzionali (attività ed esercizio, 

percezione e mantenimento della salute, nutrizione e metabolismo, modello di eliminazione, riposo e sonno, cognizione e percezione, concetto di sé, ruolo e relazioni, coping 
e gestione stress, sessualità e riproduzione, valori e convinzioni). 
Attivare e sostenere le capacità residue della persona per promuovere l'adattamento alle limitazioni e alterazioni prodotte dalla malattia e alla modifica degli stili di vita. 
Identificare i bisogni di assistenza infermieristica della persona e le sue reazioni correlate alla malattia, ai trattamenti in atto, all'istituzionalizzazione, alle modificazioni 

nelle attività di vita quotidiana, alla qualità di vita percepita. 
Definire le priorità degli interventi sulla base dei bisogni assistenziali, delle esigenze organizzative e dell'utilizzo ottimale delle risorse disponibili. 
Progettare e realizzare, collaborando con altri professionisti, interventi informativi ed educativi di controllo dei fattori di rischio rivolti al singolo e a gruppi. 
Valutare i risultati dell'assistenza erogata e riadattare la pianificazione infermieristica sulla base dell'evoluzione dei problemi del paziente. 
Gestire ed organizzare l'assistenza infermieristica di un gruppo di pazienti (anche notturna). 
Distinguere i bisogni di assistenza da quelli di assistenza infermieristica differenziando il contributo degli operatori di suppono da quello degli infermieri. 
Attribuire e supervisionare le attività assistenziali al personale di suppono. 
Gestire i sistemi informativi cartacei ed informatici di supporto all'assistenza. 
Documentare l'assistenza infermieristica erogata in accordo ai principi legali, etici e deontologici. 
Assicurare ai pazienti ed alle persone significative, le informazioni sullo stato di salute. 
Predisporre le condizioni per la dimissione della persona assistita, in collaborazione con i componenti dell'equipe. 
Garantire la continuita dell'assistenza tra turni diversi, tra servizi/strutture diversi. 
Utilizzare strumenti di integrazione professionale (riunioni, incontri di team, discussione di casi). 
Lavorare in modo integrato nell'equipe rispettando gli ambiti di competenza. 
Assicurare un ambiente fisico e psicosociale efficace per la sicurezza dei pazienti. 
Assicurare la protezione dal rischio fisico, chimico, biologico, elettrico e radiologico (radioprotezione) nei luoghi di lavoro. 
Adottare le precauzioni di sicurezza per la movimentazione manuale dei carichi. 
Adottare strategie di prevenzione del rischio infettivo (precauzioni universali) nelle strutture ospedaliere e di comunita. 
Vigilare e monitorare la situazione clinica e psicosociale dei pazienti, identificando precocemente segni di deterioramento del paziente. 
Attivare gli interventi assistenziali necessari per gestire le situazioni acute e/o critiche. 
Individuare e prevenire i fattori scatenanti la riacutìzzazione nei pazienti cronici. 
Attivare e gestire una relazione di aiuto con l'utente, la sua famiglia e le persone significative. 
Gestire i processi assistenziali nel rispetto delle differenze culturali, etniche, generazionali e di genere. 
Sostenere, in collaborazione con l'équipe. l'assistito e la famiglia nella fase terminale della malattia e nel lutto. 
Attivare reti di assistenza informali per sostenere l'utente e la famiglia in progetti di cura a lungo termine. 

Aree di apprendimento in relazione alle destinazioni professionali 
Le aree di apprendimento che si sostengono la costruzione del percorso di studi per la formazione dell'infermiere sono le seguenti: 
Discipline di base e metodologiche 
Comunicazione e relazione d'aiuto 
Infermieristica clinica basata su principi di sicurezza e di efficacia 
Promozione della salute ed educazione del paziente 
Organizzazione, continuità ed eticità dell'assistenza 

Come i! piano di studi, esse sono tratte, con un adattamento locale, da un documento che il CLJ-UniSR ha contribuito a produrre come capofila di un gruppo di lavoro della 
Commissione Nazionale dei Corsi di Laurea in Infennieristica per la definizione dei piani di studio (Cfr. Palese A, Dalponte A, Bemardi P; Biasi A; Brugnolli A; Carli E; 
Cirio L; Cunico L; De Rossi A; Destrebeq A; Ferri P; Ginosa I; Lusignani M; Manara D; Marognolti O; Mecugnì D; Menarello G; Milan R; Motta P; Podighe L; Rasero L; 
Saiani L; Sampfl B; Tomietto M; Valoppi G, Dalle competenze-esito al piano di studi del CL in Infermieristica. Una proposta orientata ai leaming outcomes, Medicina e 
Chirurgia. Quaderni delle Conferenze Permanenti delle Facolta di Medicina e Chirurgia, n. 42, pp. 1798-1803). 

Struttura del percorso di Studio 
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Il percorso formativo è articolato in 6 semestri e prevede 16 insegnamenti e 60 crediti di tirocinio professionale distribuito dal primo al terzo anno in proporzione via via 
crescente e attività a scelta dello studente, che saranno oggetto di valutazione di idoneità. Alla conclusione di ogni anno di Corso è prevista una valutazione certificativa del 
tirocinio professionale finalizzata ad accertare i livelli di competenza raggiunti. 
Gli esami nel triennio sono complessivamente 20. 

Variazioni dei percorsi di studio in funzione degli orientamenti che lo studente ha a disposizione. 
Non sono previsti orientamenti personali al piano di studi del CLl-UniSR. 
Al termine del terzo .anno di corso, ogni studente ha a disposizione 6 CFU per orientare una parte delle attività di tirocinio clinico in sedi di sua scelta tra quelle accreditate. 
Tale sc.elta ~uò seguire gli. interessi dello studente per determinati settori clinici o organizzativi dell'assistenza, o per attinenza al lavoro di tesi o, infine, per un eventuale 
futuro msenmento lavorativo. Gli studenti che nel percorso di apprendimento clinico del terzo anno hanno mostrato ancora aspetti di criticità o di fragilità hanno l'obbligo di 
concordare questa esperienza di tirocinio con la Direzione del CLl-UniSR al fine di consolidare le proprie competenze. 

Antonpmja dj gjudjzjo (makjng judgements) 

I laureati in Infermieristica devono dimostrare autonomia di giudizio attraverso le seguenti abilità: 
Assumere decisioni assistenziali. 
Decidere le priorità su gruppi di pazienti. 
Decidere gli interventi assistenziali da attribuire al personale di supporto. 
Attuare l'assistenza infermieristica personalizzando le scelte sulla base delle preferenze, valori, e priorità delle persone assistite. 
Decidere gli interventi assistenziali appropriati che tengono conto delle influenze legali, politiche, geografiche, economiche, etiche e sociali. 
Valutare criticamente gli esiti delle decisioni assistenziali monitorando gli outcomes del paziente e gli standard assistenziali erogati. 
Decidere l'intensità della sorveglianza infermieristica da erogare ai pazienti. 
Assumere la responsabilità e rispondere del proprio operato nella pratica professionale in conformità al profilo, al codice deontologico ed agli standard etici e legali. 
Assumere decisioni attraverso un approccio scientifico di risoluzione dei problemi del paziente. 
Analizzare i problemi organizzativi e proporre soluzioni 
Decidere nelle situazioni caratterizzate da diversità di posizioni (conflitu o dilemmi). 

Metodologie che realizzano e valutano i risultati di apprendimento dell'Area 
Attività formative professionaliz1..anti. Le competenze relative a questa area costituiscono item specifici nel percorso di apprendimento clinico degli studenti. 
Attività seminariali. Nel corso del triennio sono organizzate attività seminariali per lo sviluppo del pensiero critico e della capacità riflessiva. 
La valutazione formativa e certificati va di tali competenze è descritta nel documento per la Progettazione dell'apprendimento clinico. 

Ahi!jtà cpmunkatiye (comm11ojcation skjl!s) 

I laureati in Infermieristica devono sviluppare le seguenti abilità comunicative: 
Utilizzare abilità di comunicazione appropriate in forma verbale, non verbale e scritta con gli utenti di tutte le età e con le loro famiglie all'interno del processo assistenziale 

e/o con altri professionisti sanitari. 
Utilizzare principi di insegnamento e apprendimento per progettare e gestire interventi informativi o educativi specifici rivolti a singoli utenti, a famiglie, e a gruppi o altri 

professionisti (operatori di supporto, studenti infermieri, infermieri) con l'obiettivo di promuovere comportamenti di salute, ridurre i fattori di rischio, promuovere abilità di 
autocura in particolare per le persone affette da malattie croniche. 
Sostenere e incoraggiare gli utenti verso scelte di salute, rinforzando abilità di adattamento, autostima e potenziando le risorse disponibili. 
Dimostrare abilità comunicative efficaci con gli utenti e nelle relazioni con gli altri professionisti. 
Comunicare in modo efficace con modalità verbali, non verbali e scritte le valutazioni e le decisioni infermieristiche nei team sanitari interdisciplinari. 
Stabilire relazioni professionali e collaborare con altri professionisti sanitari nella consapevolezza delle specificità dei diversi ruoli professionali e delle loro integrazioni con 
l'assistenza infermieristica. 
Assumere funzioni di guida verso gli operatori di supporto e/o gli studenti, includendo la delega e la supervisione di attività assistenziali erogate da altri e assicurando la 

conformità a standard di qualità e sicurezza della pianificazione e gestione dell'assistenza. 
Facilitare il coordinamento dell'assistenza per raggiungere gli esiti di cura sanitari concordati. 
Collaborare con il team di cura per realizzare l'applicazione e lo sviluppo di protocolli e linee guida. 

Metodologie che realizzano e valutano i risultati di apprendimento dell'Area 
Attività formative professionalizzanti. Le competenze relative a questa area costituiscono item specifici nel percorso di apprendimento clinico degli studenti. 
Laboratori. Come descritto nell'area specifica. nel corso del triennio sono organizzati laboratori esperienziali per lo sviluppo delle competenze comunicative e relazionali. 
La valutazione formativa e certificati va di tali competenze è descritta dal documento per la Progettazione dell'apprendimento clinico. 

Capacjtà dj apprendjmento Oearnjng skjl!s) 

I laureati in Infermieristica devono sviluppare le seguenti capacità di apprendimento: 
Sviluppare abilità di studio indipendente. 
Dimostrare la capacità di coltivare i dubbi e tollerare le incertezze derivanti dallo studio e dall'attività pratica. 
Sviluppare la capacità di porsi interrogativi in relazione all'esercizio della propria attività, pertinenti nei tempi e nei luoghi. 
Dimostrare la capacità di ricercare con continuità le opportunità di autoapprendimento. 
Dimostrare capacità di autovalutazione delle proprie competenze e delineare i propri bisogni di sviluppo e apprendimento. 
Dimostrare capacità di apprendimento collaborativo e di condivisione della conoscenza all'interno dell'équipe di lavoro. 

Metodologie che realizzano e valutano i risultati di apprendimento dell'Area 
Laboratori di metodologia della ricerca bibliografica cartacea e online; 
Lettura guidata alla valutazione critica della letteratura scientifica e professionale sia in italiano sia in inglese. 
Attività formative professionalizzanti. Alcune delle competenze relative a questa area costituiscono item specifici nel percorso di apprendimento clinico degli studenti. 
La valutazione formativa e certificati va di tali competenze è descritta dal documento per la Progettazione dell'apprendimento clinico, in particolare con strumenti di 

valutazione quali: 
Project - work, report su mandati di ricerca specifica; 
Supervisione tutoriale sul percorso di tirocinio; 
Partecipazione attiva alle sessioni di lavoro e di debriefing; 
Puntualità e qualità nella presentazione degli elaborati 

Cpnpscenze ricbjeste oer l'accesso 
COM 270/04 art 6 comma 1 e 2\ 

Possono essere ammessi al Corso di Laurea in lnfennieristica i candidati che siano in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio 
conseguito all'estero, riconosciuto idoneo. 
J pre-requisiti richiesti allo studente che si vuole iscrivere al corso dovrebbero comprendere buona capacità alle relazioni con le persone, flessibilità e abilità ad analizzare e 
risolvere problemi. 
L'accesso al Corso di Laurea è a numero programmato in base alla legge 264/99 e prevede un esame di ammissione che consiste in una prova con test a scelta multipla. 



Caratteristiche della proya finale 
<DM 270/04. art J J comma 3-d) 

La prova finale o Esame finale di Laurea, con valore di esame di Stato abilitante si compone di: 
a. una Prova pratica. nel corso della quale lo studente deve dimostrare di aver acquisito le conoscenze e abilità teorico-pratiche e tecnico-operative proprie dello specifico 
profilo professionale. Tale prova consiste in un accertamento delle abilità teorico-pratiche acquisite dal laureando durante la fonnazione triennale svolta anche con la 
fonnula dell'Objective Structured Clinica! Examination (OSCE); lo studente svolge la propria performance secondo un mandato assegnato e di fronte alla Commissione di 
esame. 
b. redazione di un elaborato di Tesi e sua dissertazione. 
La prova è organizzata, con Decreto del Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca di concerto con il Ministero della Salute, in due sessioni definite a livello 
nazionale. 
Per essere ammessi alla prova finale occorre avere conseguito tutti i crediti nelle attività formative previste dal piano degli studi, compresi quelli relativi all'attività di 
tirocinio e alle attività seminariali. 

![Sb~~hf' occupazlonal1ep;~fessionali previsti Per i laureati 

iL~nfermiere- Decreto ministeriale 14 settembre 1994, n. 739 . -·· . ... .... --··-··--·-------·-·------·--·--·----
11' funzione in un contesto di lavoro: =========='"I 

I - . - - ---------- --

.
1 

Secondo il Profilo professionale (DM n. 739,) l'infermiere è l'operatore sanitario che, in possesso. del diploma universitario abilitante e dell'iscrizione I 

11 all'albo professionale è responsabile dell'assistenza generale infermienstica. L'assistenza infermieristica preventiva, curativa, palliativa e riabilitativa è di 

jl ~=~~~a~~~~~C:~~~~~~nale, educativa. Le principali funzi .. oni s .. ono. la preve. nz. ;.o .. ne .. de .. I.le .. m .. ala. ttie, l'.ass.ist.enza d.ei malati e dei disabili di tutte le età e J 
!~'infermiere inoltre contribuisce alla formazione del personale di supporto e concorre direttamente all'aggiornamento relativo al proprio profilo 

' ~~;;.i;~;;; ;~~;c~a~~;~~:f~~~~~~~:er;sti~-:=~~~ :sse: :::u;~:, ~~";;,:;:~ sarntane e s:"~-ass;s1enz;a1; pubbUche o pr;vate, s;a ;n regime :;-I 
dipendenza che libero professionale. m I 

l'infermiere: 
1 

a. partecipa all'identificazione dei bisogni di salute della persona e della collettività; 
b. identifica i bisogni di assistenza infermieristica della persona e della collettività e formula i relativi obiettivi; 
c. pianifica, gestisce e valuta l'intervento assistenziale infermieristico; 
d. garantisce la corretta applicazione delle prescrizioni diagnostico-terapeutiche; 
e. agisce sia individualmente sia in collaborazione con gli altri operatori sanitari e sociali; 
f. per l'espletamento delle funzioni si avvale, ove necessario, dell'opera del personale di supporto; 
g. svolge la sua attività professionale in strutture sanitarie pubbliche o privale, nel territorio e nell'assistenza domiciliare, in regime di dipendenza o 
libero-professionale. 

---···--····--·-··- ·---·-·-·-·--------·--··-----------------·-·---------------
sbocchi professionali: 
Gli sbocchi occupazionali dei laureati in Infermieristica sono individuabili: 
Negli ospedali in tutte le unità operative di degenza e nei servizi ambulatoriali 
Nei servizi di emergenza territoriale ed ospedaliera 
Nelle strutture per posi acuti.di lungodegenza, residenze sanitarie assistite, centri di riabilitazione, centri di assistenza per disabili, hospice 
Nei servizi sanitari territoriali, domiciliari e ambulatoriali 
Nei servizi di prevenzione e sanità pubblica. 

I 11 corso prepara alla professione di (codifiche IS!~!) I • Profession; san;tarie inferm;erist;che - (3.2.1.1.1) 

·=======~~~--=·,·====-~----~=========' 
_-c;occ=,==•-·--~=====· ===i=: 
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I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscen~e e capacità di comprensione nei seguenti campi: ----
Scienze biomediche per la comprensione dei processi fisiologici e patologici connessi allo stato di salute e malattia delle persone nelle diverse età della 

vita. 
Scienze infermieristiche generali per la comprensione dei campi di intervento dellinfermieristica e metodologiche per la guida ad un approccio efficace 

aUassistenza infermieristica nella pratica clinica. 
Discipline informatiche e linguistiche con particolare approfondimento della lingua inglese per la comprensione della letteratura scientifica. _j 

i r· c;pac1tàd1 applicare c~~~~-e-nza e compre'!~ione ---~~=-------=.::::0--=~=-~-------- .. ------- ____ --_,,_,,_______ ~J 
! I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comprensione dei seguenti processi: 
i Utilizzare un corpo di conoscenze teoriche derivanti dalle scienze infermieristiche, dalle scienze biologiche comportamentali e sociali e da altre discipline ! 

Il per riconoscere i bisogni delle persone assistite nelle varie età e stadi di sviluppo nelle diverse fasi della vita. 
I Erogare unassistenza infermieristica diretta in modo sicuro a singoli e a gruppi di utenti attraverso !utilizzo di una pratica basata sulle evidenze, del 

processo infermieristico e dei principi di caring per valutare e diagnosticare lo stato di salute, la pianificazione degli obiettivi, !attuazione e valutazione 
delle cure fomite, considerando le dimensioni fisiche, psicologiche e socioculturali dellassistenza. · 
Utilizzare tecniche di valutazione per raccogliere dati in modo accurato sui principali problemi di salute degli assistiti. I! 

Analizzare e interpretare in modo accurato i dati raccolti. 
1 Pianificare !erogazione dellassistenza infermieristica in collaborazione con gli utenti e con il team di cura interdisciplinare. J 
1

1 

Valutare i progressi delle cure in collaborazione con il team interdiscipl~na_--~~-.··---·-·-···-··----------
§MUNICAZIONE E RELAZIONE D'AIUTO ·--·-···· . ·---=::::i 

1[conoscenzaecomprensione ... :- ·~--·· .. . - - - .. _--~~·-··- _ _ _-- __ .. --· . __ ~ 
!~laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comprensione nei seguenti campi: ----, 
: Scienze psico-sociali e umanistiche per la comprensione delle dinamiche relazionali normali e patologiche e delle reazioni di difesa o di adattamento 
: delle persone a situazioni di disagio psichico, sociale, di sofferenza fisica e nel fine vita. 
I • --·---·-----------·-· -

i [capacità di applicare conoscenza e comprensione 

I 

li laureali in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comp~ensione dei seguenti pr~~essi: ---~ 
j Integrare le conoscenze psicologiche con le conoscenze infermieristiche teoriche e pratiche e con le scienze biomediche, socio culturali e umanistiche 

,1 utili per comprendere gli individui di tutte le eta, gruppi e comunità. 

iFi"Ni=ERMIERISTICA CLINICA BASATA su PRINCIPI DI SICUREZZA E"OIEF'FICACIA-----c::=:::::::.:::::-.:"~~:;_=:.--------- ___j 

j [i:_onoscenza e comprensi~~e - ___ -:-.·~~~--- --- ===-..:=~:::::::::::::::.::..-:::::-:::::==--:~:~~~~~-- --·-- .. ________ ---~·----=:] 
I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacitàd~~~Prensi~ne -;:;;-s-;;:g~-~~1·i··~~;:,:;-pi~---·--·-·---- .. ··--·-------------------i 
Scienze biomediche per la comprensione dei principali processi patologici atte alla prevenzione, diagnosi, cura e riabilitazione delle patologie ! 

epidemiologicamente più rilevanti. 
Scienze infermieristiche cliniche per la comprensione dei campi di intervento dellinfermieristica e del metodo clinico applicato che guida un approccio 

efficace allassistenza nei diversi ambiti di specialità, delle tecniche operative di intervento e delle evidenze disponibili che supportano la presa di 
decisioni. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione . 
·······ccccc=,==·=···-=-·==c=o======,~==___J=' 

I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comprensione dei seguenti processi: 
Integrare le conoscenze, le abilità e le attitudini per erogare una cura infermieristica sicura, efficace e basata sulle evidenze. 
Condurre una valutazione completa e sistematica dei bisogni di salute del singolo individuo, identificare i problemi assistenziali e decidere gli interventi 

efficaci ed appropriati e indicando risultati attesi. 
Interpretare e applicare i risultati delta ricerca alla pratica infermieristica e collegare i processi di ricerca allo sviluppo teorico della disciplina 
infermieristica. 

Facilitare lo sviluppo di un ambiente sicuro per lassisti!o ~ssicurando costa.nte vig~~~~ infe!_'!l!.~.~i~~~~:- --·---·--··-·-------·-----·--------­

![PROMOZIONE DELLA SALUTE ED EDUCAZIONE DEL PAZIENTE ---------=:=--".::=-=·-=--=·=============== 
: I Conoscenza e comprensione --·=========,============" 
:r I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacità di comprensione nei seguenìi~-~·;;:;pi: - - - ---i 
I Scienze igienico-preventive per la comprensione dei determinanti di salute, dei fatto_ri di rischio, delle strategie di prevenzione sia individuali che collettive 1· 

j e degli interventi volti a promuovere la sicurezza degli operatori sanitari e degli utenti. 
I Teorie dellapprendimento e del cambiamento per la comprensione dei processi educativi rivolti ai cittadini o ai pazienti. J 
!l_ S~ienze infermieristiche relativamente allambito educativo per la promozione della salute, la P!~~~.~-~.i-~~~~~~!.~-~~~~i~-~-~~~.~~~~n-~-~~~~------

j [ Capacità di applicare conoscenza e comprensione ·-------~------· --· .. ::~·~::~~====--- __J 
' ·1-·iàureati Ti11nfermieristica-devo-;,-;;-d·i~strare ~~-;;;;~-;,~~~-Pa-~iÌà di. compren-~iO~;-d~iS;Q~énti·prOCesSi: ! 

Utilizzare modelli teorici e modelli di ruolo per facilitare la crescita, lo sviluppo e !adattamento nella promozione, mantenimento e recupero della salute dei I 

cittadini e per !assunzione di stili di vita e di comportamenti terapeutici. ' 

i[ORGANIZZAZIONE, CONTINUITÀ ED ETICITÀ DELLASSISTENZA - --- __ .. ______ "---' 

i [ __ C~oscenza e compr~~i~~e.-==·--··:--~::::::~--~~:::::"=~=:::::- .. ~-= -----~:~~:=-~~=~:::,~~=:=~~,,-=:,,"=-=" =~=======,==========="'' 
I I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comprensione nei seguenti campi: 
' Scienze organizzative, legali, etiche e sociologiche per la comprensione: 

a) della complessita organizzativa del Sistema Sanitario, dellimportanza e dellutilita di agire in conformita alla normativa e alle direttive nonché al rispetto 
dei valori e dei dilemmi etici; 

1 
b) dellautonomia professionale, delle aree di integrazione e di interdipendenza con altri operatori del tc:_~.'!'~~!~rio. 

! I Capacità di applicare conoscenza e comprensione ---- --------,·=-='='===============: 1 

I I laureati in Infermieristica devono dimostrare conoscenze e capacita di comprensione dei seguenti P~o~-~ssi: 
I Essere responsabile nel fornire e valutare unassistenza infermieristica conforme a standard professionali di qualità e considerare le indicazioni legali e le 

1 

responsabilità etiche cosi come i diritti della persona assistita. 
Lavorare in équipe intra ed inter-professionali ed in contesti organizzativi diversi al fine di integrare le proprie competenze professionali con quelle dei 

colleghi per il miglior risultato sul paziente in terminj_E_~~ffi~~cia~~~~enza_ ed _appropriatezza. -----·-----------------

I 
I 

I 
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--------------------------------------------

Attlyltà dj base 

~====='·--i=1=-=-- - ~EJ[cFu_lEJ1U.;~ 
i I ambito disciplinare 11 settore 

' __ J'r ""'='=~===7===========,==-= .. ·"·····---- min max r.:~bito Il 

Il - ------i' M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche --···--------]-DDC i j M-PSl/01 Psicologia generale : I; Scienze propedeutiche MED/01 Statistica medica 8 8 8 , 

'L.. -·- MED/42 Igiene g~~~rale e applicata -·-------·-·- 1 _ __j 

---~I 810/09 Fisiologia Jt.[J[ 1 Il 810/10 Biochimica 1 

: 810/16 Anatomia umana 
. Scienze biomediche I MED/OJ Genetica medica 15 15 11 , 

! l I MED/04 Patologia generale ; J i 

==============--------'= MED/07 M1crob1olog1a e m1crob1olog1a chmca i ____ ! 
·r· Il MED/09 Medrcma rnlema -- ~-- []"[]Cl 
I Primo soccorso ;I MED/18 Chirurgia generale 3 3 3 

1. ____JI ME0/41 Anestes1olog1a_____________________ 1 

Minimo di crediti rise~ati dall'ateneo minimo da D.M. 22: l~I __ -=:] 

Il Totale Attività di Base 26-26 ___ ] 

Attjyjtà raratterjzzantj 

] [___ - - -1EJ1 CFU EJI ::~e:~~ I 

======- Lettore - ---~-----_______J minj max l'amb~ 
-_ _]·-··- ME0/45 sc;;;nz~i~ermieristiche g·~~~~;i;~~1;n··,-Che e P0d"i~i-~i-~h~---J[~~·--1r-;11 30 ____ '.i 

MED/47 Scienze infermieristiche ostetrico-ginecologiche i L..::..J I 

il Scienze umane e psicopedag~~~~----- .. ". ··- _j _~~1~t~~~r?.~~;_~;~~;~~e--·--=~··-·· .. -.::~----=----~---------------~][?~]e=][ _____ ~-~ 

ambito disciplinare 

!======= 
Scienze infermieristiche 

11 . h - l ;~g)~f~t~~~~~!i!~~= ---------------·-·---102 ~02 []·1' 
:I Scienze medico-chirurg1c e MED/18 Chirurgia generale , 

MED/38 Pediatria generale e specialistica .. _J : 
:!~==--=-==========-=-·=-=-====~~~-~~~;:~ ~;:;::~~: ;;~~:::~ni-·e ~ad-iot~ra~·i;··-.. ~- JlJr ID 
! Prevenzione servizi sanitari e radioprotezione MED/43 Medicina legale 4 4 2 ! 
'1 MED/44 Medicina del lavoro : 

l

lc===========o=---=-======; ME0/49 Scienze te~~-~~he dietetiche applic~~~:::·- _ =------,

12 111121
~

4
-----, 

MED/06 Oncologia medica 1 

MED/09 Medicina interna 
MED/11 Malattie dell'apparato cardiovascolare 

Interdisciplinari e cliniche MED/23 Chirurgia cardiaca 
' MED/24 Urologia 
! MED/25 Psichiatria I 

1 [===================::o=~ccEooE ~=~"~'°:~ ~~~~~~~?~~ogia ---~::.---------~:~~:::::·--======~"=== j .______J 

i_._· l~nagement sanitario J fUS/07 Dmtto del lavoro jl;il;i ~l 
_ MED/45_~c1enze 1nferm1enst1ch~ g~nerah, chrnche e ped1atnche . ~ L_J L.:__j 

:1·:s~i~n~e-i~terdiscip1i~an - -~~8~Colog1a ciin~ca _ - ~.==:=JCIJ[I]r···---i---i 
; [Tìrocinio differenziato per speci_fi:_o profilo ~ ~/45 Scienze infe!_m~e~stièhe generali, cliniche e pediatriche==-1 ~~I 60 I 

Minimo di c~edlti risei:vati dall'ateneo minimo da D.M.10iJ~C· ==-1 

ii Totale Attività Caratterizza_~~! .. 129 -129_ =::il 
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Attiyjtà affipj 

Fmb;to d;sc;pnnare 

1L._ . -------
; [Attività formative affini o integr8tive 

rr1 ======================---======::J=;-======iJ ,lTotale Attività Affini 1 -1 '--·============== --- ="======' 
Altre attjyjtà 

---------=-========;-;=1 ==;i 
CFU ' 

_________ ____::::::==_ ____ :====-=-===i==c_(i__j 
~ambito disciplinare 

i [A scelta dello studente 
==== --i~ova fin~~':'~-- .__. --- c--71 

! Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5, lettera e) --------- --l[--:::-1 
' ___ .. ___ ,~conoscenza di almeno una lingua straniera 2 _J 

lr 
Ulteriori attività formative. --·M- ------ "l[A1tffi8tti~i1à q~-~li-i~nformati?.a, attività .. semin0ri8ii ecc. ~[-6---1 
(art. 10, comma 5, lettera d) ... _. ·-·--··--- IT~~!_P.~~fessiC;~ali dello specifico-SSD l[---3 : 

:r- ------------~~~~~=~~~-credi~~i d~W~t;~o alle Atti~ità ~~~~~..:..comma 5 lett. d le= 
\[Totale Altre Attività 

Riepilogo CFJJ 

f [Cfiftotall per li conseguiment=o=d=e=l=U=to=l=o===========·-=--=--====== 

I ~ge CFU totali del corso 

-:::::::i 
····-------=--=====i 

- ==========~~====--------

Motiyazjonj dell'jnserjmento nelle attivjtà affini dj settori preyjstj dalla classe o Note attjyjtà affini 

(MED/33 ) 

Motivazione: senore inserito per completare la fonnazione degli studenti nell'assistenza chirurgica in campo ortopedico-traumatologico 

Note relative alle altre affiyità 

Note relative alle attjyità dj base 

Note re!atjye alle attiyità caratterizzantj 

RAD chiuso il 11/02/2014 
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